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el settembre del 2022, presso la città di Na-
gasaki è nato il progetto “Thesaurum Fidei” 
una proposta di mons. Paolo Giulietti, arci-
vescovo di Lucca ed elaborato a seguito del 

viaggio diocesano in Giappone per celebrare i 450 anni dal mar-
tirio del Beato lucchese Angelo Orsucci morto a Nagasaki il 10 
settembre del 1622. Nel settembre dello stesso anno il coordi-
namento del progetto è stato affidato alla professoressa Olimpia 
Niglio, Università di Pavia e collaboratrice di S.E.R. mons. Paolo 
Giulietti. Nei mesi successivi sono iniziate le attività di ricerca 
che hanno consentito nel maggio del 2023 di realizzare il primo 
convegno internazionale sul tema del cristianesimo in Giappo-
ne, realizzato presso il palazzo Ducale di Lucca (6-7 maggio) alla 
presenza di autorevoli relatori provenienti dal mondo ecclesiasti-
co ed accademico, nonché la prima mostra composta da diver-
se sezioni, dedicate ad alcuni preziosi documenti dell’epoca, a 
un’ampia serie di pannelli didattici, alla ricostruzione di ambienti 
e oggetti, il tutto dedicato al tema del Cristianesimo Nascosto in 
Giappone. Tutti i dettagli del progetto sono consultabili alla pa-
gina:

https://www.diocesilucca.it/thesaurumfidei/

Esattamente a due anni dall’inizio del progetto “Thesaurum 
fidei” e a 440 anni dall’arrivo dei primi giapponesi cristiani alla 
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come ci ha ricordato Papa Leone sin dagli 
inizi del suo pontificato: “spendersi fino

in fondo perché a nessuno manchi
l’opportunità di conoscere e amare Gesù” 

Curia Romana (1585-2025) per 
visitare il papa Gregorio XIII 
Boncompagni esce il volume 

“TENSHŌ 天正.Diario di 
un pellegrinaggio giapponese 
alla Curia Romana (1585) fonti 
manoscritte e a stampa”, a cura 
di Paolo Giulietti, Olimpia Ni-
glio e Carlo Pelliccia, edito da 
Tau Editrice a Todi, in Umbria.

Una storia avvincente e 
che vede in azione l’opera di 
tanti missionari che giunti in 
Oriente da diversi paesi occi-
dentali avevano, con tenacia 
e determinazione, rischiato 
anche la vita per la fede ma 
i semi piantati nel corso del 
tempo hanno prodotto ottimi 
frutti. 

Intanto nel marzo del 
1585 quando quattro ragazzi 
giapponesi dell’Ambasceria 

Tenshō arrivano a Roma la cu-
pola di San Pietro non è ancora 
finita (sarà inaugurata 8 anni 
dopo) e ci troviamo alla vigilia 
delle grandi sistemazioni ur-
banistiche di Sisto V, che cam-
bieranno in soli cinque anni il 
volto di Roma grazie all’opera 
di Domenico Fontana. L’Italia 
del Rinascimento è il centro 
europeo delle arti e della cul-
tura, come i giovani potranno 
constatare grazie alla munifi-
ca accoglienza in città come 
Firenze, Venezia, Milano, Ge-
nova… Tuttavia l’Ambasceria 
Tenshō non è stata, nelle inten-
zioni e nella realizzazione, un 
grand tour ante litteram, bensì 
un tassello geniale della stra-
tegia missionaria dei Gesuiti 
in Giappone. 

In quel lontano paese, in-
fatti, era divenuto evidente che 
l’evangelizzazione, per essere 
pienamente efficace, doveva 
svilupparsi all’interno di un 
incontro di culture: quella dei 
missionari europei e quella 
– antichissima e piena di sor-
prese – degli abitanti del Pae-
se del Sol levante. Un processo 
assai più complesso della tra-
duzione nella lingua dei nati-
vi: un incontro periglioso, per 
l’oggettiva distanza dei due 
mondi, ma anche per il sospet-

to di colonialismo culturale o 
politico-militare, sospetto che 
poi sfocerà nei decreti perse-
cutori degli Shogun. 

Per questo i missionari 
gesuiti pensano una straor-
dinaria operazione religiosa 
e culturale, organizzando un 
viaggio-pellegrinaggio in Eu-
ropa per alcuni giovani giap-
ponesi cristiani; esso è stato 
documentato da un’ampia se-
rie di carte, emerse dagli ar-
chivi ecclesiastici e statali del-
le numerose località toccate in 
Italia. 

Attraverso di esse il li-
bro TENSHŌ 天正, a 440 anni 
da questo importante contatto 
dell’estremo Oriente cristia-
no con le Chiesa di Roma e le 
corti d’Italia, mostra la natura 
di quel viaggio, evidenziando 
come tutti – ecclesiastici, no-
bili, politici, artisti, artigiani, 
cuochi… - tennero ad offrire 
il meglio, probabilmente in-
tuendo la grande fecondità di 
un incontro che potesse accre-
scere la stima per i paesi e per 
la cultura di provenienza dei 
missionari. 

Nel lungo viaggio di ri-
torno, esattamente in data 29 
maggio 1587, i quattro giova-
ni incontrarono a Goa l’idea-
tore della loro esperienza, il 
gesuita Alessandro Valignano, 
e insieme a lui negoziarono il 
ritorno in un Paese nel quale il 
cristianesimo iniziava a subire 
una progressiva espulsione. 
Non sapremo mai cosa sareb-
be accaduto al cristianesimo 
in Giappone senza la persecu-
zione degli Shogun; sappiamo 
però che, certamente anche 
grazie all’Ambasceria Tenshō, 
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la fede dei “cristiani nascosti” 
poté sopravvivere in clande-
stinità per oltre due secoli e 
mezzo.

L’Ambasceria Tenshō me-
rita di essere raccontata ad ol-
tre quattro secoli di distanza – e 
questo libro costituirà un pre-
zioso strumento per ulteriori 
studi e narrazioni – perché la 
tensione che l’ha originata è 
quanto mai attuale, come ci ha 
ricordato Papa Leone sin dagli 
inizi del suo pontificato: “spen-

dersi fino in fondo perché a 
nessuno manchi l’opportunità 
di conoscere e amare Gesù” 
(Leone XIV, Omelia della Mes-
sa di insediamento, 9 maggio 
2025). 

Un progetto, quindi, che 
parla di missione e di mis-
sionari e del ruolo che questi 
stessi hanno svolto nell’ambito 
della diplomazia culturale, sta-
bilendo legami e aprendo dia-
loghi che continuano da oltre 
400 anni in tutto il mondo. 

La Chiesa di oggi ha bi-
sogno, per la sua missionarietà, 
della stessa passione, dello 
stesso coraggio e della stessa 
creatività. Non basta certamen-
te, per suscitarle, raccontare il 
passato, ma questo può sen-
z’altro provocare una salutare 
emulazione, come suggerisce 
Sant’Agostino nelle Confessio-
ni (8, 27): Tu non potèris, quod 
isti, quod istae? Non potrai fare 
tu ciò di cui furono capaci que-
sti e queste? 

Grazie quindi alle tante 
persone e istituzioni che hanno 
alacremente collaborato alla 
raccolta del materiale e alla 
redazione del volume nonché 
alla Casa editrice Tau e a Ban-
ca Generali, che hanno voluto 
finanziare la pubblicazione. 
Grazie al Dicastero dell’Evan-
gelizzazione, nelle sue due se-
zioni, che ha accolto con gioia 
e entusiasmo il nostro progetto 
e che ci consentirà di presen-
tare il libro anche in Giappo-
ne, nel padiglione della San-
ta Sede all’Expo di Osaka, il 
prossimo 3 settembre 2025.

Grazie infine all’amato 
Papa Francesco, che ci ha in-
cessantemente sospinto per 
dodici anni verso una deci-
sa conversione missionaria e 
che forse da lassù sorriderà di 
questo piccolo tassello nella 
grande e santa opera dell’e-
vangelizzazione, per cui la 
Chiesa è stata voluta ed esiste. 
Che il Giubileo del 2025 sia 
speranza viva per rigenerare 
cammini di fede e di pace.

In data 17 giugno il volu-
me dedicato a papa Francesco 
e a papa Leone XIV è stato do-
nato al Santo Pontefice.

Città del Vaticano. Un momento celebrativo della presentazione del libro
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